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Il vertice azzurro a Como prima di Italia-RFT 

Valcareggi: «Riva gioca 
solo se guarito del t u t t o 

L'educazione 
fisica 

nella scuola 
Con molta probabilità i responsabili del ministero 

della Pubblica Istruzione ritengono di avviare a solu
zione il problema dell'educazione fisica nella scuola ele
mentare e dell'obbligo soltanto ciclostilando circolari ed 
inviandole ai Sovrintendenti scolastici, ai Provveditori 
agli studi ed ai Direttori didattici. 

Nel giro di alcune settimane abbiamo avuto modo di 
leggere prima la « circolare n. 2 » del Ministro Malfatti 
per l'educazione fìstea nella scuola elementare e, suc
cessivamente, quella del sottosegretario oil. Bemporad 
contenente le nonne per la coìicessione degli impianti 
scolastici. 

Il ptimo risultato raggiunto da queste circolari non 
è stato certo confortante, perché ha rimesso in moto 
un meccanismo corporativo consentendo — ad esempio 
— l'uso delle palestre scolastiche all'ANEF, un'organiz
zazione di educazione fisica costituita per la maggior 
parte da insegnanti. 

Se l'obicttivo deve essere quello di avviare una po
litica capace di garantire l'attività di educazione fisica 
a 5 milioni di alunni delti scuole elementari, occoric 
esaminare nel concreto un programma organico di in
terventi precisando investimenti e competenze. 

Invece con le circolari si è cercato solo di sostenere 
l'esistenza del problema la cui soluzione non può certo 
essere affidata alla « buona volontà » degli organismi 
scolastici competenti. 

Esiste un problema dell'educazione fisica nelle scuole 
elementari e dell'obbligo che non si può considerare 
escludendo dal quadro i programmi e gli orientamenti 
dei vari Istituti di educazione fisica (compresi quelli 
privati). Ed esiste anche il problema della formazione 
degli insegnanti della scuola elementare ed i program-
ini che animalmente svolgono. 

Al momento attuale non possiamo ritenere che tali 
programmi forniscano, al riguardo, positive indicazioni 
specie per quanto riguarda l'educazione fisica nella scuo
la elementare. 

D'altra parte la stessa crescente richiesta di pra
tica sporti-va, di gioco all'aperto, di ginnastica corret
tiva ed in genere di attività pre-sportive trova oggi 
una risposta spesso privata anche all'interno della stes
sa scuola. 

Ciò significa intanto che in generale il problema del
l'educazione fisica nella scuola elementare è rimasto 
al 1878, ai tempi di Francesco De Sanctis. 

Il tentativo di svolpere nelle scuole elementari, anche 
tutti i giorni, educazione fisica e sportiva è del 1955. 
Sono ormai diversi anni che da parte delle organizza
zioni democratiche, dei giovani studenti dell'ISEF, di 
molti insegnanti viene posto il problema dello sport e 
dell'educazione fisica nella scuola e vengono esaminati 
t tentativi che sono stati portati avanti anche dal CONI. 
Ma non sembra che queste pressioni democratiche ab
biamo fino ad oggi cambiato il segno di un intervento 
che è stalo sempre episodico, spesso ridicolo, qualche 
volta perfino a carattere discriminatorio e speculativo. 
I tentativi quindi non bastano più, come pure non pos
sono ritenersi sufficienti le indicazioni ciclostilate del 
Ministero della Pubblica Istruzione. 

Esistono oggi richieste vaste ed urgenti delle masse 
popolari e dei cittadini che riguardano le stesse attività 
di educazione fisica nella scuola, te attività sportive e la 
loro organizzazione. 

Queste richieste non possono trovare una risposta 
nelle circolari e nevpure nelle selettive iniziative del 
CONI oppure in quelle « appaltate » ali ANEF. 

E' necessario, a nostro avviso, cominciare a vedere 
tutte le spese che annualmente vengono sostenute per 
mantenere corporativismi e privilegi, i vroorammi che 
sono necessari e gli investimenti opportuni. 

Non è possibile che la politica dell'educazione fisica 
e dello snort nel nostro Paese segua soltanto le indica
zioni deìl'Isvcttorato per l'educazione fisica e sportiva, 
anche perché troppo radicate risultano ancora certe 
mentalità « muscolari » estranee ad una scuola demo
cratica. Che poi il CONI dichiari il proprio compiaci
mento per i ciclostilati inviati dal Ministero della P.T. 
non ci sorprende: al Foro Italico hanno sempre prefe
rito il « polverone » ad una politica sportiva democratica 
canace di stabilire un fecondo rapporto dialettico tra 
istituzioni (Regioni, province e comuni) e masse pò-
polari. 

g. p. 

Per l'«europeo» dei superwelter 

Kechichian 0rsolk 
stanotte a Vienna 

Conferenza stampa di Monzon a Roma in 
vista del «mondiale» di Parigi con Napoles 

Stanotte a Vienna il fran
cese Jacques Kechichian. 35 
anni ma ancora sulla cresta 
dell'onda del boxing interna
zionale, metterà in palio la 
corona europea dei super-
welter contro l'austriaco Hans 
Orsolic, pugile ormai in de
clino dopo dure battaglie 
combattute per lo più sul 
ring casalingo. Kechichian al 
suo arrivo a Vienna si è det
to sicuro di conservare la 
corona e fiducioso di avere 
al più presto una chances 
mondiale: eccesso di sicurez
za e peccato di presunzione 
da parte del francese. Sta
notte sapremo, certo è che 
se il clima casalingo del ring 
viennese non farà troppa pre
sa sui giudici la corona pò 
trebbe conservarla essendo 
più scaltro e mestierante, ol
treché più tecnico, dell'avver
sario. Nella stessa riunione 
l'italiano Domenico Tiberia 
affronterà il « medio » au
strìaco Franz Csandl. Sulla 
carta «nonno» Tiberia do
vrebbe spuntarla, ma sul 
ring la previsione potrebbe 
anche rovesciarsi. 

Inter -Milan 1-0 
nel «piccolo derby» 

Niente da fare per il Milan nem
meno nel « piccolo derby » dispu
tato ad Appiano Ira gli « Under 
23 ». Ha vinto l'Inter «otto la 
pioggia battente, con un gol di 
Berlini al 5' dal termine su puni-

rne. Berlini si è così preso una 
incita, ma il vero protagonista è 

•tato il giovana Muraro che ha col
pito anche un palo in apertura. 
Non è escluso dunque che l'aletta 
nftanurra afa in campo domenica 
• Mainisi al posto del deludente 
Mariani, 

A Roma — dove sta comple
tando la preparazione in vista 
del t mondiale > di venerdì pros
simo a Parigi contro Napoles 
— il campione dei medi Carlos 
Monzon si è intrattenuto ieri 
con i giornalisti inviati ad una 
conferenza stampa da Rodolfo 
Sabbatmi. socio dell'organizza
tore Alain Delon. 

e Tutti i combattimenti sono 
difficili — ha risposto a chi 
gli chiedeva se era preoccupa
to per il prossimo match — tut
tavia non temo Napoles anche 
perché non è un "medio" e 
pur se nella inferiore categoria 
è il migliore Io batterò sicura-
monte. Al massimo Napoles, 
come pericolosità, posso para
gonarlo a Griffith. 

«Dopo che avrò battuto Na
poles dovrò combattere con Val 
doz designato sfidante del vin
citore di venerdì prossimo. Av
versari insomma non mancano. 
visto che in lista c'è anche 
Moundine. ma il guaio per loro 
è che io sono il più f jr 'e. . . ». 

Circa il suo programma di 
preparazione per i prossimi gior
ni ha aggiunto: e Fino a sabato 
mi allenerò nella palestra del
lo Stadio Flaminio e domenica 
raggiungerò Parigi dove conti
nuerò ad allenarmi fino a gio
vedì ». 

Rodolfo Sabbatini da parte 
sua ha aggiunto che « il combat
timento con Valdez si svolgerà 
a Roma o a Buenos Ayres. 
Moundine è " ancora lontano ». 

Circa le possibilità per i te
lespettatori italiani eli vedere 
Monzon Napoles Sabbatin: ha 
detto: « All'Eurovisione aveva
mo chiesto 100.000 dollari; la lo
ro controfferta è stata d: 33.000 
dollari. Siamo scesi ad una do
manda di 50.000 dollari, non 
scenderemo neppure di una li
ra. Entro domenica dovranno 
darci una risposta. 

«Chiarugi ? Forse» - Il C.T. andrà in Sud 
America per «spiare» Brasile e Argentina 

Dal nostro inviato 
COMO, 31 

In tono abbastanza cordia
le e disteso l'odierno vertice 
azzurro, tenutosi a Como in 
concomitanza con l'impegno 
degli juniores nazionali contro 
i pari categoria svizzeri. 

Tra Carraro, Valcareggi, Al
lodi (seduti al tavolo di un al
bergo con Bearzot, Vicini, Bor-
gogno, ed i medici Fini e Vec-
chiet) si è parlato della nazio
nale, dell'immediato program
ma per l'impegno con la Ger
mania Ovest alla fine del mese 
entrante, dei « viaggi specia
li» che Valcareggi ed il suo 
«staff» faranno in Sudameri-
ca per visionare le avversarle 
dei « nostri » ai mondiali di 
Monaco, (Brasile e Argentina) 
e naturalmente anche dell'at
tuale condizione del campio
nato con particolare riferimen
to alle immediate e prossime 
convocazioni. 

Il primo a lasciare l'albergo 
per correre al vicino « Siniga-
glia » è stato — e lo si può 
ben capire — il tecnico Vicini, 
preoccupato di raggiungere t 
suoi juniores che aveva lascia
to ad Appiano Gentile. 

Il «general manager» Allodi 
si è intrattenuto coi dirigenti 
del Como, che si sono sobbar
cati insieme alla federazione 
l'onore dell'organizzazione del 
« vertice » e della partita. 

E' stata quindi la volta del 
presidente della Lega, Carra
ro. Richiesto di illustrare i 
temi del vertice, Carraro ha 
tenuto innanzi tutto a preci
sare che anche questo incon
tro rientrava nella normale 
amministrazione: « Sono riu
nioni periodiche che teniamo 
non appena l'occasione ci si 
presenta, per stendere piani 
logistici e per esaminare la 
situazione del calcio italiano *» 
degli impegni azzurri. 

«Si è parlato dunque del 
campionato... ». 

« Certo. Questo è senza dub-
bio un bel campionato, specie 
dal punto di vista dell'incer
tezza. E" evidente che da qui 
alla fine di febbraio, quando 
dovremo incontrare la RFT, 
molte cose possono cambiare. 
Figuriamoci da qui alla vigilia 
di Monaco». 

« Quindi anche nelle convo
cazioni qualcosa potrebbe cam
biare, qualche nome nuovo po
trebbe entrare nella rosa... ». 

«Questo dovete chiederlo al 
tecnico. Comunque, usando il 
condizionale, tutto è possi
bile ». 

Ed ecco Valcareggi, il solito 
volto asciutto da nocchiero 
adriatico, abbronzato ed ele
gante. 

«L'assalto» al CT è il più 
affollato. 

« Si è parlato di programmi 
ma anche di formazioni, a 
quanto pare. Pur sapendo di 
spuntare ben poco all'avarizia 
verbale di Valcareggi. qualche 
domanda spinosa è di rito. 
Parliamo di Riva ad esempio. 
uno degli « intoccabili » per 
eccellenza, costretto al riposo 
forzato dopo l'incidente con 
la Roma. 

« Valcareggi, pensate di ri
schiare Riva contro la Germa
nia Federale, o credete sia me
glio tenerlo da parte per im
pegni successivi? » 

« Non è nostra intenzione ri
schiare Riva se non è comple
tamente ristabilito. La decisio
ne prima che spettare a Fini 
spetta al medico del Cagliari. 
Solo se il Cagliari recupererà 
in tempo Riva per le convoca
zioni e ci saranno date ampie 
assicurazioni sul suo stato di 
salute, allora sarà convocato ». 

Nel caso contrario resta va
cante la maglia numero 11. 
Si è parlato di Chiarugi... 

« Si è parlato! Ne avete par
lato voi-.». 

a Afa lei cosa pensa in pro
posito? ». 

a Si vedrà. Si vedrà il 21 
quando farò le convocazioni. 
Per il momento Chiarugi non 
è né escluso né incluso, dal 
momento che una lista non 
esiste ». 

Almeno ufficialmente, ag
giungiamo noi, perché è abba
stanza scontato che qualcosa 
in mente Valcareggi l'ha fin 
da ora anche se non lo dice. Lo 
sapremo il 21 febbraio dunque, 
data in cui il tradizionale fo
glietto sarà cavalo dalla tasca. 

Il 22 — secondo il program
ma ufficiale — è fissato il ra
duno (ore 13) a Coverciano 
allenamento sabato 23, trasfe
rimento a Firenze la domeni
ca, per assistere a Fiorentina-
Polonia, partita amichevole 
confermata, quindi trasferi
mento a Roma dove martedì 
gli azzurri scenderanno tn 
campo contro la Germania 
Ovest. 

Pressoché identico il pro
gramma per la a uftler 23 » 
che giocherà il giorno dopo a 
Tanr-ito contro fa RDT per i 
vur.rti di Coppa Europi (~itor 
r.o 7 aprile *; Mapdeburgo/ 
particolare curioso: qualora gli 
azzurri tìncef.<crr> si ntrorr-
rebbero ancora ad affrontare 
la Polonia, che prima dovrà 
sbarazzarsi però della Bulga
ria. 

Infine a i viaggi » ricognitori 
dì Valcareggi in Sudamerica: 
il CT «spìerà» il 14 aprile il 
Brasile (con l'URSS), il 17 
oprile l'Argentina (ancora con 
l'URSS), il 24 presenterà ad 
Argentina-RDT ed il 27 a Bra-

sile-RDT. 
Intanto la Federcalcio ha 

deciso di chiedere il rinvio 
della partita amichevole con 
la Jugoslavia prevista per il 
2 giugno a Zagabria mentre 
sarebbe confermata quella 
con l'Austria l'8 giugno a 
Vienna. 

Gian Maria Madella 

Bologna - Inter 
di Coppa Italia 

giovedì 7 febbraio 
MILANO. 31 

A seguito delle istanze avanza
te dalle società interessate, la ga
ra di Coppa Italia Bologna-Inter, 
in calendario per mercoledì 6 feb
braio 1974, sarà posticipata a gio
vedì 7 con inizio alle ore 14,30. 

Le gare dei gironi finali della 
Coppa Italia 1973-74, in calenda
rio per mercoledì 6 febbraio, si 
disputeranno con questi orari di 
inizio: 

GIRONE A: Milan-Atalanta ore 
13,30 - GIRONE B: Juventus-Cese
na ore 14,30, Lazio-Palermo ore 
15.00. 

La partita di campionato Caglia
ri-Foggia, in calendario per do
menica 10 febbraio, sarà disputata 
sabato 9 con inizio alle 15. 

la Cook mondiale 

sui 100 metri dorso 

C H R I S T C H U R C H , 31 
La canadese Wendy Cook ha stabilito il nuovo record mondiale 

dei 100 dorso femmini le in V04" 78, durante lo svolgimento della 
finale della staffetta 4 x 100 quattro stili del giochi del Common
wealth. I l record precedente di V04"99, apparteneva alla tedesca 
della R D T Ulr ike Rlchter, che lo aveva stabilito il 4 settembre 
scorso nella f inale dei 100 metr i dorso femminile dei campionati 
mondiali di Belgrado, gara in cui la diciottenne canadese conquistò 
Il terzo posto. Nella telefoto: la Cook dopo la sua impresa. 

Con gli italiani tra i favoriti 

Domenica a St. Moritz 
i « mondiali» di sci 

La prima medaglia d'oro in palio nella libera fem
minile - Collombin da battere nella discesa 

ST. MORITZ, 31. 
Vigilia dei mondiali di sci, 

che si apriranno domenica a 
St. Moritz con l'assegnazione 
della prima medaglia d'oro 
(nella discesa libera femmi
nile). Senza polemiche ma, in 
compenso, tra tanta nebbia. 
Tanta nebbia che gli orga
nizzatori hanno preferito og
gi sospendere le prove, ri
prenderanno domani. L'impor
tante, se la nebbia se ne va, 
è che la neve è in perfette 
condizioni e cosi la pista dei 
mondiali, una «striscia» for
se neppure troppo difficile, 
con un salto dal 2760 metri 
della partenza ai 1955 metri 
con un dislivello di 805 metri. 

Dicono tutti che vincerà Col
lombin ed è un pronostico in 
fondo che si dovrebbe realiz
zare. Lo svizzero corre in ca
sa, ma ha anche dimostrato 
in lungo e in largo di essere 
il migliore nella specialità. 
a E poi — ha detto lui stesso 
— se non vinco qui non avrei 
altre occasioni per rifarmi. 

La mia medaglia d'oro deve 
necessariamente arrivare il 
primo giorno ». 

L'ordine d'arrivo della di
scesa rischia di ripetere dun
que quelli della coppa del 
mondo. Potrebbe essere un 
elemento di monotonia un fat
to che in sostanza ridimensio
na la stessa competizione di 
Sant Moritz e che evidenzia 
la precisazione del giudizio, 
motivato su una lunga serie di 
prove, che emerge dalla cop
pa. 

Fabbri-Di Pietro 
stasera a Piombino 

PIOMBINO. 31 
Nedo Fabbri, 26 anni, di Piom

bino (sfidante) e Ugo Di Pietro. 
di 24 anni, di Cisterna (detento
re ) , saranno di fronte domani se
ra in un incontro valevole per il 
titolo italiano dei pesi leggeri 
(messo in palio volontariamente 
dal campione) sul ring del e Me
tropolitan > di Piombino (inizio 
ore 2 1 ) . 

Dal 14 il torneo giovanile 

II calendario 
di Viareggio 

Gli juniores azzurri 
battono la Svizzera 

COMO. 31 
In una partita amichevole, di

sputatasi oggi al campo « Sini
ga 11 ia » di Como, la squadra na
zionale italiana juniores di cal
cio ha battuto l'analoga forma
zione Svizzera per 1-0. 

VIAREGGIO, 31 
La squadra giovanile del 

Milan ha rinunciato « per mo
tivi tecnici » alla 26.ma edi
zione del torneo intemazio
nale di calcio di Viareggio 
« Coppa Carnevale » che co
mincerà il 13 febbraio per 
concludersi il 25 dello stesso 
mese. In sua sostituzione, il 
« Centro giovani calciatori • di 
Viareggio, che organizza il tor
neo, ha invitato il * Genoa ». 

Al torneo partecipano otto 
squadre italiane e otto stra
niere, che sono state suddivi
se in quattro gironi: 

Gruppo m A »: Fiorentina. 
Everton (Ingh.), Ferencvaros 
(Ungh.), Roma; gruppo «B»: 
Inter, Rapid Bucarest (Rom.), 
Amsterdam (OD, Napoli; j 
gruppo «Ca: Bologna, Juno- i 
sti Mosca (URSS), Ranger i 
Glasgow (Scozia), Sampdo- ! 
ria; gruppo «D»: Genoa, ! 
Eintrachl (Germ.), Voj?odi- i 
n3 (.Tu.?.). Lazio. 

lì calendario completo del
la manifestazione e il se
guente: mercoledì 13 febbraio, 
a Viarc*45"io. cerimonia inaugu
r a i e partiti d: apertura, ore 
15: Fiorentina-Ferencvaros. 

Giovedì 14 febbraio: a Via
reggio: Genoa-Vojvodina; a Si-
gna (Firenze): Inter-Amster
dam; a Pisa: Everton-Roma; 
a La Spezia: Rapid Bucarest-
Napoli; a Carrara: Bologna-
Ranger; a San Casciano (Fi
renze >: Junosti Mosca-Sampdo-
ria; a Lucca: Eintracht-Lazio. 

Sabato 16 febbraio partite di 
ritorno: a Viareggio: Amster
dam-Inter; a La Spezia: Voj-
vodina-Genoa; località da de
stinare: Roma-Everton; a Pog-
gibonsi (Siena): Napoli-Rapid 
Bucarest; a Pontremoli (Mas
sa Carrara): Ranger-Bologna; 
a Carrara: Lazio-Eintracht; a 
Sesto Fiorentino (Firenze): Fe-
rencvaros-Fiorentina. 

Lunedi 18 febbraio si svol
geranno le partite di andata 
dei quarti di finale del grup
po «D» (a Viareggio) e del 
gruppo «C» (a Pisa). 

Martedì 19 febbraio, i quar
ti di finale (andata) del grup
po «C*» a Viareggio e i D i a 
La Spezia; giovedì 21 febbraio, 
gli altri due incontri: grup
po «A» a Viareggio, gruppo 
« B » a Pontedera. 

Sabato 23 febbraio, semifi
nale gruppi «A» e « « B J » a 
Viareggio; e gruppi «C» e 
« D » a La Spezia. 

Lunedì 25 febbraio a Via
reggio: finale per il terzo e 
quarto posto (ore 13.30) e per 
il primo e secondo posto 
(ore 15,30). 

Tutte le partite, ad eccezio
ne della giornata conclusiva 
cominceranno alle ore 15. 

E dopo Collombin, dovrebbe 
arrivare Klammer e quindi, 
stando sempre alle indicazio
ni di coppa, Herbert Plank la 
rivelazione di Val D'Isere 
(quando comunque Collombin 
era appena avviato alla ripre
sa dopo il noto incidente) 
Plank è il migliore dei di
scesisti italiani, ha soppianta
to Varallo, è il più giovane, 
con un sacco di tempo quindi 
per vincere e per fare espe
rienza. 

La squadra italiana presen
terà anche Besson e Anzi, ri
spettivamente secondo e terzo 
sullo « streif » di Kitzbuhel sa
bato scorso. Ma quel risulta
to è stato un'impennata, per 
cui sarebbe ben difficile ri
peterlo. Se un briciolo di po
lemica ci sarà riguarderà pro
prio questo punto; a Mario 
Cotelli, responsabile della 
squadra italiana, si pone que
sto interrogativo: meglio An
zi e Besson o l'esperienza di 
Varallo? Cotelli sembra inten
zionato a risolverlo con la con
ferma dei primi due. Varallo, 
che ha ventisei anni, rispon
derà, chiudendo con lo sci 
agonistico o magari dandosi 
al professionismo, visto che 
anche a lui sarebbe arrivata 
qualche offerta dagli Stati 

Uniti. 
Varallo avrebbe avuto l'op

portunità di restare in squa
dra qualora le condizioni di 
Stricker fossero apparse del 
tutto negative. Ma Stricker ha 
il diavolo addosso, il volo di 
venti metri sullo «streif» 
sembra avergli dato più co
raggio e determinazione. Sarà 
l'unico italiano impegnato sui 
tre fronti, è l'unico ad aver 
dimostrato di saper andar be
ne in libera quanto negli sla
lom. 

Thoeni, che avrebbe pure 
manifestato il desiderio di 
competere nella combinata, 
ha rinunciato sembra di sua 
iniziativa, anche per non crea
re ulteriori problemi a Cotelli. 

Sciolto il nodo dei liberisti, 
il clan italiano respira aria 
di tranquillità e di serenità. 
I mondiali sono un po' un 
temo al lotto. In compenso 
c'è la classifica di coppa del 
mondo a consolare da qualsia
si eventuale «magra». E il 
prestigio della coppa, tra tan
ta proliferazione di trofei, vale 
indubbiamente quello dei mon
diali. 

Con sedici trottatori ai nastri 

Oggi la «Tris» 
a Tor di Valle 
Per la scommessa Tris, anche 

questa settimana riservata al trot
to, è ancora di scena l'ippodromo 
romano di Tor di Valle. Sedici 
trottatori, divisi sa doe nastri, sono 
stati dichiarati partenti. 

Premio Morse Hanover (handi
cap ad invito - L 4 .000 .000 ) : a 
metri 2000: 1) Grnnnovo (A . 
Flaccomio); 2 ) Lovajh (E. Ri-
ghìni); 3 ) Rapsodia ( C G . Caia-
no) ; 4 ) Sorrento (R. Capanna); 
5 ) Amos (A. Merola); 6 ) Ro-
sticanella (F. Capanna); 7 ) Ire-
ko (C. . Bottoni) ; S) Farnesina 
(Or. Orlandi); a metri 2020: 9 ) 
Veronica (F. Pappadia); 10) 
Kampur (E. L i t i ) ; 11) Dodfe ( U 
Peduli»); 12) Irsuto (A . Mac
chi); 13) Meduin (Alt . Clcoena-
ni ) i 14) Nello (An. Trivellate*) ; 
15) Schiller ( N . Beliti) i l i ) 

Tibidabo ( A . Pedrauani). 
Arrivare ad una rosa ristretta 

di favoriti non * facile. Al primo 
nastro non ci sono cavalli in sran 
forma: tatto al più bisogna con
cedere un occhio di riguardo ad 
Amos ( 5 ) ed Ireko ( 7 ) sopra
tutto per le guide di Merola e 
Carlo Bottoni. I maggiori favoriti 
sono invece al secondo nastro: 
Kampur ( 1 0 ) . Meduin ( 1 3 ) . Nel
lo ( 1 4 ) , Schiller ( 15 ) e Ubi -
dabo (16 ) possono starci tutti. 
Dovendo restringere le preferenze 
a 5-6 cavalli pensiamo dì indicare 
Kampur ( 1 0 ) , Tibidabo ( 1 6 ) , 
Nello ( 1 4 ) , Amos ( 5 ) e Ireko 
( 7 ) . Con l'avvertenza che può 
succedere di tutto (occhio per 
esempio ad una sorpresa tipo Rap
acela) e che pertanto al profila 
una e Tris > dalla quota •nettante. 

Como si batte chi ha già dovuto forzatamente abbandonare moglie e figli 

L'impegno per il referendum 
Non dovranno tuttavia subire rinvìi le lotte sui temi dell'emigrazione 

Anche in Svizzera la co
siddetta crisi energetica è 
utilizzata per accelerare le 
ristrutturazioni, in corso da 
anni, fra i diversi settori e-
conomici del Paese sotto la 
guida delle grandi banche e 
dei gruppi industriali più 
importanti. Il governo fede
rale sta già adottando i suoi 
strumenti di intervento in 
relazione alla nuova situa
zione in modo da garantire 
che ogni mutamento avven
ga senza troppe ripercussio
ni sociali e senza mettere in 
difficoltà i margini di pro
fitto. Per questi scopi si può 
pensare che il peso delle ri
strutturazioni verrà fatto pa-
gare alla classe operaia e in 
special modo ai lavoratori 
immigrati in questo Paese, 
come del resto sta già avve
nendo in Francia e nella 
Germania federale. D'altro 
canto, la politica di immi
grazione adottata dal gover
no svizzero va esattamente 
in questo senso, pur facen
do delle ampie concessioni 
alla linea xenofoba dei vari 
Schwarzenbach. 

In Svizzera, quindi, la 
classe operaia — locale e 
immigrata — è chiamata a 
battersi su un terreno in 
parte nuovo: si tratta di 
lottare — in modo ampio e 
unitario, coinvolgendo tutte 
le organizzazioni dei lavora
tori — perchè il prezzo del
la ristrutturazione non ven
ga fatto pagare ai lavorato
ri, difendendo le conquiste 
ottenute nei posti di lavoro. 
Precario e denso di preoc
cupazioni è dunque lo sta
to dell'emigrazione. D'altra 
parte la situazione politica 
italiana presenta all'emigra
to una prospettiva di rien
tro assai difficile se non ad
dirittura impossibile. 

Le lotte operaie degli ul
timi anni, l'unità sindacale, 
il rafforzamento del nostro 
Partito e l'azione che esso 
ha compiuto, avevano aper
to nuovi spiragli, lasciando 
intravedere la possibilità di 
affrontare realmente il gra
ve problema dell'emigrazio
ne. Oggi, invece, la questio
ne meridionale, il derivante 
problema dell'emigrazione, 
le difficoltà che il Paese at
traversa a causa della crisi 
energetica, la carenza delle 
strutture sociali, i mille 
pressanti problemi econo
mici, dovrebbero essere fat
ti passare in secondo ordi
ne dalla crociata intrapresa 
dalla DC con il referendum 
sul divorzio; in realtà qua* 
sto non è altro che un ten
tativo di divisione del po
polo italiano, di rottura del 
movimento operaio, e che 
ha come fine ultimo quello 
di frenare le lotte e il pro
gresso. Proprio le stesse for
ze che hanno costretto gli 
italiani ad emigrare (e non 
certamente per « andare a 
imparare le lingue») impo
nendo loro il distacco dalla 
moglie e dai figli, obbligan

doli ad un divorzio di fat
to, sono quelle che oggi 
sbandierano ipocritamente 
l'antidivorzismo cercando 
nel referendum uno scudo 
dietro il quale trincerarsi 
per non voler affrontare i 
problemi reali. Gli emigrati 
non cadranno in questa 
trappola del « divorzio si, di
vorzio no » ma risponderan
no al referendum con l'uni
tà di tutti i lavoratori, aven
do ben chiaro che un valo
re morale e un bene sociale 
come quello della famiglia 
— il quale sta loro molto 
a cuore — non si difende 
impedendo che siano risolti 
i matrimoni falliti e negan
do il rimedio del divorzio 
ad una minoranza per quan
to esigua; semmai, la fami
glia si difende con una po
litica di progresso sociale, 
di tutela del lavoro, di ugua-
glianza della donna, e con 

norme nuove e moderne sul 
diritto di famiglia. 

Proprio in questi ultimi 
tempi l'immigrazione era 
riuscita a dare l'avvio con
creto alla preparazione del
la Conferenza nazionale del
l'emigrazione (che deve svol
gersi entro il '74) attraverso 
momenti significativi come 
la manifestazione del 20 gen
naio a Zurigo e quella che 
si terrà a Ginevra il 17 feb
braio. Oggi l'immigrazione è 
costretta ad affrontare un 
altro problema cosi impor
tante e denso di pericoli 
per la stessa democrazia nel 
nostro Paese, come quello 
del referendum: si tratterà 
di una grand/, battaglia per 
la libertà, che non dovrà 
peraltro essere motivo di ul
teriore rinvio di un dibatti
to nazionale sui suoi proble
mi. 

SEVERINO MAURUTTO 
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I lavoratori colpiti 
da licenziamenti 

i di orario e 
I primi a subirne le conseguenze sono gli emigrati 

Verso la fine del mese 
di novembre, gli esperti in 
economia belgi prevedeva
no che solo verso aprile o 
maggio '74 si sarebbero fat
ti sentire gli effetti della 
crisi economica, sul merca
to dell'impiego. Invece, sia
mo appena ai primi di feb
braio e le file dei disoccu
pati crescono a vista d'oc
chio. 

Il settore più colpito at
tualmente è senza dubbio 
quello della industria auto
mobilistica. Già nella setti
mana fra il Natale e il Ca
podanno, 2300 operai della 
fabbrica « Leyland Indu
stries Belgium », nella pro
vincia della Louvière, sono 
stati messi in cassa inte
grazione. I 300 operai del
le catene di montaggio del
la Jaguar di Malines, anche 
essi si trovano da diversi 
giorni disoccupati. Il padro
nato, per scaricare sulle 
spalle dei lavoratori le re
sponsabilità, dice che la 
colpa è degli operai Ingle
si che non gli fanno per
venire i pezzi necessari. 
Dal 14 gennaio, migliaia di 
operai della Ford di Genk, 
nel Limburgo, lavorano a o-
rario ridotto, tre giorni al
la settimana. In questa fab
brica ci sono centinaia di 
lavoratori italiani. N e l l e 
Fiandre, Anversa, Gand, i 
lavoratori della Ford, della 
General Motor, della Volvo 

900 i nuovi iscritti alla 
Federazione PCI a Zurigo 
Con l'intensificarsi dell'a

zione politica per vincere 
la battaglia del referendum, 
assume peso rilevante l'im
pegno nostro per estendere 
e consolidare la forza nume
rica ed organizzativa del PCI 
all'estero. Come sempre, in 
momenti difficili e decisivi 
della vita politica dei no
stro Paese, i lavoratori emi
grati sanno di poter contare 
sulla capacità e l'intelligen
za, Io spirito di sacrificio 
dei comunisti. 

I primi risultati ottenuti 
nella campagna di tessera
mento e di reclutamento al 
Partito in Svizzera confer
mano queste testimonianze 
di fiducia nella politica del 
PCI. Oltre 3.100 sono i co
munisti della Federazione di 
Zurigo che hanno rinnovato 
la loro adesione al Partito 
comunista italiano, mentre 
più di 900 sono i lavoratori 
entrati in questi giorni per 
la prima volta nelle file del 
Partito della classe operaia. 
Un vistoso risultato che di
mostra una crescita del no
stro movimento nell'emigra
zione in Svizzera; un risul
tato che è stato possibile 
acquisire con l'intenso la
voro che impegna sezioni e 
nuclei operanti nell'emigra
zione all'estero. Un rilievo 
politico meritano in questo 
le posizioni raggiunte dai 
compagni di Rapperswil, 
Wald, Buda di Basilea, Ger-
lafingen, Langenthal, Locar-
no e da quelli del Lichsten-
stein i quali hanno già lar
gamente migliorato le posi
zioni dello scorso anno. 

In questi giorni sono 
state lanciate, nel quadro 
delle manifestazioni dell'8 
marzo e dell'anniversario 
della fondazione della FGCI, 
iniziative politiche specifi
che per coinvolgere le don
ne e i giovani attorno alle 
rivendicazioni attuali ed ai 
grandi ideali di civiltà e di 
democrazia e dell'antifasci
smo.. 

Una sempre maggiore at
tenzione viene dedicata alla 
stampa comunista nell'emi
grazione. Gli abbonamenti a 
Rinascita hanno raggiunto 
quota 50 e la diffusione fé-
riale dell'Unità si estende 
anche verso quelle località 
più lontane dai grossi cen
tri, mentre la diffusione do
menicale si avvia a superare 
i migliori risultati già otte
nuti in questo campo. An
che il periodico Realtà Nuo
va — che quest'anno uscirà 
come quindicinale — esten
de la propria rete di diffu
sione e conquista sempre 
maggiore prestigio tra i la
voratori emigrati proprio 
perchè esprime meglio la 
politica unitaria del nostro 

Partito. Un quadro comples
sivo assai significativo che 
pone in condizione di opera
re anche per il superamento 
delle inevitabili lacune poli
tiche, scompensi e cedimen
ti organizzativi laddove non 
sempre la politica unitaria 
dei comunisti si esprime con 
la dovuta intensività e corag
gio politico. 

Allo scopo di recepire ap
pieno il valore e la profon
dità de] discorso unitario e 
del ruolo nazionale ed inter
nazionale della classe ope
raia italiana, una forte e 
qualificata delegazione del
la Federazione di Zurigo 
parteciperà alla VI Confe
renza degli operai comunisti 
di Genova. 

sono stati messi anch'essi 
in cassa integrazione. In to
tale, fra i 15 e i 20.000 la
voratori di questo settore 
lavorano a orario ridotto. 

Anche in altri settori, fab
briche di grande, media e 
piccola grandezza si trova
no in grandi difficoltà. I pa
droni americani delle ACEC, 
hanno licenziato diversi tec
nici e impiegati nelle loro 
sedi di Gand. Migliaia di 
operai di questo complesso 
nelle sedi di Charleroi e di 
Herstal sono scesl in scio
pero contro i licenziamenti. 
Altri settori dello stesso 
complesso americano sono 
in pericolo di chiusura nei 
mesi a venire. 

La fabbrica di pantaloni 
« Farah », di Ambourg, vuo
le chiudere i battenti (200 
persone fra tecnici, lavora
tori e impiegati, resteran
no senza lavoro). Non mi
gliori sono le prospettive 
per i lavoratori del com
plesso «Pietoco» che ha 
decretato la chiusura per il 
mese di aprile delle tre se
di di Morlenweiz, TreBeg" 
nies e Sclessin. 

La società «Hocké» di 
Herstal ha licenziato molti 
dipendenti a causa della di
minuzione delle ordinazioni 
per l'esportazione. Nella 
stessa «Fabbrica nazionale 
d'armi» di Herstal si par
la di chiudere interi setto
ri. In quest'azienda, che oc
cupa in prevalenza mano
dopera femminile, ci sono 
diverse centinaia di donne 
italiane e di altre naziona
lità. Le previsioni degli e-
sperti sono drammatiche, 
nei prossimi mesi oltre 20 
mila persone resteranno 
senza lavoro. I disoccupa
ti passeranno dai 120.000 at
tuali ai 140.000, senza tene
re conto che alla fine di giu
gno, a l l a chiusura delle 
scuole, altre decine di mi
gliaia di giovani saranno di
sponibili sul mercato del
l'impiego. Dove andranno? 

Nel quadro di q u e s t e 
drammatiche prospettive, ac
quista tutta la sua importan
za la proposta del PCB al
le forze democratiche e sin
dacali di battersi, per otte
nere la settimana generaliz
zata di 40 o 35 ore senza 
perdita alcuna di salarlo. 
Mai, forse, come adesso, gli 
emigrati hanno rischiato 
di pagare le conseguenze di 
una politica sbagliata di 
tutti i governi europei e 
prima di tutto la nefasta 
politica dei vari governi i-
taliani succedutisi dal 1948 
ad oggi. 

NESTORE ROTELLA 

Si svolgerà il 15 • 16 marzo prossimi 

Conferenza in Lombardia 
sui movimenti migratori 
Il 15 e 16 marzo prossi

mo la Regione lombarda 
terrà la Conferenza sui mo
vimenti migratori. A questo 
importante appuntamento 
politico si arriverà attraver
so tre assemblee di zona, 
comprendenti fasce di co
muni che in questi vent'an-
ni hanno decuplicato il nu
mero dei residenti. Un'al
tra assemblea riguarderà i 
comuni di frontiera che 
hanno subito radicali mu
tamenti in seguito al feno
meno del frontalierato in
grossatosi anch'esso note
volmente in questi anni. Do
vrà anche essere valutato 
attentamente — in sede di 
Conferenza regionale — il 
fenomeno emigratorio, che 
ha colpito e colpisce tutto
ra, alcune grosse zone del
la Lombardia. 

La prima assemblea si è 
già tenuta a Sesto S. Gio
vanni, e non ci si è limi
tati alla denuncia o alla 
lamentela perchè adesso è 
ben presente il fatto che 
la Regione può legiferare 
in materia di tutela di chi 
emigra. Si è dovuto consta
tare, invece, che sui pro
blemi dell'emigrazione si 
discute concretamente con 
un ritardo di almeno un 
quindicennio. Sono le cifre 
contenute nella relazione a 
dirci che « il flusso migra
torio verso la Lombardia sì 
è mantenuto rilevante an
che in anni recenti, toccan
do punte di entrata massi
ma di 191.584 unità nel '62 
e due minimi. non inferio

ri alle 85.000 unità negli an
ni 1965 e '66, con una me
dia intorno ai 115.000 in
gressi all'anno nei cinque 
anni dal 1967 al 1971». 
Quindi, i dati più recenti 
dicono che l'immigrazione 
nella Regione lombarda è 
ancora un fenomeno di mas
sa; e non è nemmeno in 
fase di regressione, visto 
che anche dopo il 71 l'ar
rivo annuo di emigrati al è 
stabilizzato attorno alle ol
tre 100 mila unità. 

La FILEF (Federazione I-
taliana lavoratori emigrati e 
famiglie) ha ribadito anco
ra, anche in Lombardia, che 
una legislazione regionale 
sulle immigrazoini deve pog
giare sulla partecipazione 
stessa dei lavoratori, dei sin
dacati, delle associazioni de
gli immigrati e dei Comu
ni, per evitare leggi buro
cratiche e carrozozni clien
telali. Di qua la richiesta 
di creare Consulte comuna
li nei comuni di forte im
migrazione che collaborino 
con i Consigli comunali, e 
di dare vita alla «Consul
ta regionale deU'immigra
zione - emigrazione • fron
talieri ». Alcuni interventi, 
che la futura legge dovreb
be prevedere, riguardo i 
servizi di primo accogli
mento e i sussidi per l'al
loggio, i servizi di assisten
za sociale e di formazione 
professionale, le misure per 
impedire il racket della ma
nodopera immigrata. 

ALDO SARACINO 
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